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parte a due settori, ovvero agli interventi colle-
gati al settore vitivinicolo e a quello ortofrutti-
colo che insieme hanno assorbito circa l’89% 
della spesa. In realtà la spesa effettivamente 
erogata per progettualità concluse, di perti-
nenza dell’Apr, ammonta a euro 221,1 milioni 
mentre oltre 176 milioni erogati rappresenta-
no prevalentemente anticipi che andranno ad 
essere inseriti nelle relazioni annuali future. Ad 
esempio, la spesa per il settore ortofrutticolo 
afferisce a 29 programmi esecutivi delle Op/
Aop attuati nel corso del 2023 e rendicontati 
durante il 2024 (tab. 3).

Sviluppo rurale
L’attuazione degli interventi dello sviluppo rura-
le ha determinato una spesa erogata per oltre 
un miliardo di euro di spesa pubblica, pari al 
6,6% del totale programmato 2023-2027 e al 
69,6% della spesa prevista per l’anno 2024. Nel 
complesso, attraverso gli avvisi pubblici, sono 
stati avviati interventi per euro 7,6 miliardi, pari 
al 49,3% del totale spesa pubblica program-
mata per il periodo 2023-2027. Nel comples-
so questi numeri evidenziano una situazione 
piuttosto positiva in merito alla capacità delle 
singole amministrazioni nazionale/regionali/
provinciali, di raccogliere la sfida del Psp in un 
contesto in cui l’attuazione dei Psr 2014-2022 
è ancora in essere.
È importante sottolineare come la spesa per 
gli interventi a superficie e a capo rappresenti 
oltre il 67% del totale erogato mentre il valore 
della spesa per gli interventi per la gestione del 
rischio (con particolare riferimento alle assicu-
razioni agevolate) raggiunge il 31% del totale. 
I due gruppi di interventi sopra citati rappre-
sentano quindi il 98% della spesa effettuata 
nell’anno finanziario 2024. 

Un gruzzolo 
da 37 miliardi
La dotazione finanziaria del Psp dell’Italia è 
di circa 37 miliardi di euro. I pagamenti diretti 
rappresentano la parte prevalente, 17,6 miliardi 
di euro, mentre lo stanziamento del Psp 
relativo allo sviluppo rurale ammonta a circa 
16 miliardi (comprensivi di cofinanziamento 
nazionale), di cui oltre tre gestiti dal Masaf per 
interventi collegati alla gestione del rischio 
e alla rete Pac, e circa 13 miliardi gestiti da 
Regioni e Province autonome attraverso i 
Complementi di sviluppo rurale (Csr). Infine, 
oltre tre miliardi di euro sono destinati agli 
interventi settoriali (ortofrutticolo, vitivinicolo, 
olivicolo-oleario, apistico e pataticolo).

 tab. 3  Interventi settoriali
Settore/Intervento Spesa lorda in mln di € Riparto della spesa erogata
Ortofrutticolo 122,5 55,4%
Apistico 4,6 2,1%
Vitivinicolo 56,7 25,6%
Olivicolo-oleario 33,1 15,0%
Pataticolo 4,3 1,9%
Totale Interventi settoriali 221,1 100,0%
Fonte: elaborazioni degli autori su dati Apr 2024 

 tab. 4  Sviluppo rurale
Intervento Importo a 

bando mln di €
Spesa netta 

erogata in mln di €
Riparto della 

spesa erogata 
SRA – Impegni ambientali 4.098,1 465,9 45,4%
SRB – Indennità vincoli naturali 642,9 232,5 22,6%
SRC – indennità vincoli specifici 4,8 0,8 0,1%
SRD – Investimenti 1.200,2 5,4 0,5%
SRE – Giovani e nuove imprese 213,6 0,1 0,0%
SRF – Gestione del rischio 648,9 319,7 31,1%
SRG – Cooperazione 798,1 2,4 0,2%
SRH -Scambio di conoscenze e informazioni 50,1 0,0 0,0%
Totale sviluppo rurale 7.656,6 1026,9 100,0%
Fonte: elaborazioni degli autori su dichiarazione trimestrali di spesa e dati Apr 2024 

Gli interventi relativi agli investimenti, giovani, 
scambio di conoscenze e cooperazione mo-
strano, invece, livelli di spesa piuttosto bassi. 
Tale risultato, apparentemente deludente, va 
comunque valutato alla luce del fatto che inter-
venti analoghi sono ancora in attuazione attra-
verso i Psr 2014-2022 e che gli stessi, tra l’altro, 
stanno registrando volumi di spesa importanti. 
In sostanza, nel 2024 (e lo stesso accadrà per 
tutto il 2025) i fabbisogni territoriali in materia 
di investimenti stanno trovando soddisfazione 

attraverso il plafond finanziario della vecchia 
fase di programmazione. Solo a partire dal 1° 
gennaio 2026 il Psp contribuirà in maniera de-
cisiva al sostegno per gli investimenti in agri-
coltura e nelle aree rurali.
Tra gli interventi Sra le erogazioni più consi-
stenti hanno riguardato l’agricoltura biologica 
(adozione e mantenimento), con circa 200 mi-
lioni di euro, seguita dalla produzione integrata 
con 85 milioni di euro e dall’intervento dedicato 
al benessere animale con oltre 57 milioni di 




